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utili , vi p rovvederà senza al t ro indugio, e 
questo non gli ver rà suggerito solo dalla 
povera parola mia; ma, da l l ' au to r i t à della 
Camera altresì, perchè la Camera prese in 
considerazione quelle scuole, ciò d ie de t t e 
luogo alla nomina di u n a Commissione, 
che già riferì in proposi to. 

D u n q u e confido che l 'onorevole mini-
s tro p rovvede rà di urgenza a che quelle 
scuole vengano pos te in condizione di non 
offendere quello che u m a n a m e n t e deve es-
sere r i spe t t a to , cioè il decoro dell ' insegna-
men to . 

Ma non posso dispensarmi, inoltre, dal-
l ' ins is tere a che si re integr ino i giovani di 
quelle scuole nel di r i t to di essere alla fine 
di quei corsi, ascr i t t i al 3° anno nelle Uni-
vers i tà del Eegno, dir i t to di cui sempre 
quelli si valsero e solo da l l ' anno 1902 ne 
fu ron privi senza alcuna, ragione. 

Aggiungerò, in fine, che non credo che 
l 'onorevole minis t ro pensi che quelle Pro-
vincie possano andare a chiedere anche 
le levatr ici a N a p o l i ! Perchè quando non 
avre te migliorato quegli insegnament i , noi 
non po t remo avere nemmeno le levatr ici . 
P e r t a n t o mi aspe t to da l l ' an imo suo nobi-
lissimo e generoso, onorevole ministro, che 
sarà p rovvedu to convenientemente . (Benis-
simo!) 1 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole J a t t a . 

J A T T A . L' onorevole relatore del bi-
lancio nella Sua diligente relazione ha vo-
lu to fa re un largo cenno dei precedent i sulle 
scuole u n i v e r s i t a r i e di Bari, Aquila e Ca-
tanzaro . Questo mi dispensa dall ' en t ra re 
nei part icolar i dei precedent i medesimi. 

Mi l imiterò quindi a r ich iamare l 'a t -
tenzione del ministro sullo s ta to vera-
mente deplorevole, di queste scuole che 
p re tenderebbero di essere universi tarie, ma 
che nelle loro present i condizioni non ne 
hanno che il solo nome. Mancanza di ma-
ter ia le scientifico, insufficienza di libri, inse-
gnant i mal re t r ibui t i , come testé diceva 
e s a t t a m e n t e l 'onorevole Petroni , e alla di-
pendenza per lo più di un preside di liceo, 
locali inada t t i , nessuna organizzazione. Sono 
ques te le condizioni in cui esse si svolgono; 
e non è a meravigl iare se sono nel massimo 
disordine. 

E p p u r e giovani valorosi, quei giovani 
di cui faceva anche cenno ieri nel suo di-
scorso l 'onorevole ministro, sono cost re t t i 
a scegliere nel b r u t t o di lemma: o queste 
scuole o nulla. E d essi per lo più finiscono 
per preparars i da loro, inscrivendosi alla 
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Univers i tà di Napol i e recandovisi poi sol-
t a n t o al momen to degli esami, fiduciosi, nel 
loro ingegno più che nel loro sapere. 

A nome di questi giovani le rivolgo 
una domanda , onorevole min i s t ro : è possi-
bile, è u m a n o abbandonar l i a s tudi solitari, 
quando essi po t rebbero anche t rovare un 
indirizzo e un aiuto nelle nostre scuole, se 
fossero bene organizza te? 

Nel l 'anno scorso una Commissione scel ta ' 
a dal suo predecessore p roponeva il pa-
reggiamento di queste scuole. Io debbo do-
m a n d a r m i però, se il pareggiamento , allo 
s t a to delle cose, sia cosa ut i le o p iu t t o s to 
dannosa; perchè sembrami che pareggiare 
scuole insufficienti possa essere anche un 
gravissimo errore. 

E allora, p r ima eli pensare al pareggia-
mento, rivolgo la calda preghiera all 'ono-
revole ministro, di pensare al loro ordi-

, namen to . Io non sono un en tus ias ta delle 
piccole Univers i tà , però osservo: che se le 
piccole Univers i tà dànno t a n t a luce di sapere 
e diffondono ora t a n t a cu l tura nella Media 
I ta l ia , conservare le scuole esistenti nel 
Mezzogiorno deve riconoscersi non solo op-
por tuno , ma doveroso. E perciò mi au-
guro che il ministro vorrà t r ova r modo di 
r iordinare queste scuole e farle funz ionare 
bene- Pe r questo scopo s ' in tende, occor-
re ranno fondi . Orbene, onorevole mini-
stro, non si arrest i per ciò: cerchi di sti-
pu la re convenzioni con gli enti locali. Oh ! 
io non dubi to m e n o m a m e n t e che, oltre 
la spesa a carico dello S ta to , che è dove-
rosa, ella po t rà sempre contare sul concorso 
largo e spontaneo che ce r t amen te offrireb-
bero le Provincie ed i comuni in teressa t i 
ad un a t to di t a n t a giustizia e così v iva-
mente rec lamato da popolazioni oramai 
s tanche di vedersi t r a scu ra t e anche in ciò 
che vi è di p iù sacro, nella diffusione della 
cu l tura . 

Del resto t r a t t a s i di una quest ione di 
giustizia, ed io son. certo di affidarla bene, 
r accomandando la ad un cuore di i ta l iano 
come quello dell 'onorevole ministro Bianchi . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Celli. 

CELLT. Dirò poche parole sul t e m a ge-
nerale e speciale delle Univers i tà . I n t ema 
generale io credo che le assicurazioni da te 
ieri dall' onorevole ministro av ranno una 
eco. p rofonda nel l 'animo della g ioventù stu-
diosa univers i tar ia , la quale non desidera 
di meglio che procedere per la via del la-
voro e dei concorsi verso la meta a sp i ra ta , 

— 3028 — 
— I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 


